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La pioggia insistente ha costretto migliaia di romani ad anticipare il viaggio di rientro dal ponte di ferragosto 

Turisti al Colosseo il giorno di ferragosto. (A Jestraj il CRAL del Comune di Civitavecchia allagato a causa del temporale di ieri 

In aumento chi sceglie 
il treno per le vacanze 
Alla sfazione Termini è sfato calcolato un incremento dei passeggeri che va dal 
10 al 15% - Nelle ore di punta del rientro resta tuttavia intenso il traffico sulle 
autostrade - Violento nubifragio a Civitavecchia - Deserta la spiaggia di Ostia 

Le strade sono rimaste 
scmideserte per una tren
tina di ore: dalle 11 della 
mat t ina di ferragosto — 
quando • hanno finito di 
viaggiare gli ultimi ritar
datari dell'esodo — fino al 
primo pomeriggio di ieri; 
non più tardi delle 16 è 
iniziata l'operazione rien
tro, ed è s ta ta subito mas
siccia. Chi non aveva vo
luto credere alle previsioni 
degli esperti — che nei 
giorni scorsi avevano an
nunciato « tempo incerto 
su tut ta la regione e pro
babili temporali durante il 
pomeriggio» — si è dovu
to ricredere, a sue spese: 
questa volta i meteorologi 
hanno indovinato; di sole 
se ne è visto poco in que
sti due giorni, la tempera
tura è stata quasi dovun
que molto al di sotto delle 
medie stagionali, e ieri. 
nella tarda matt inata, è 
iniziato a piovere, in mol
te zone. 

I temporali più violenti 
si sono avuti nell'alto La
zio A Civitavecchia un for
te acquazzone ha paraliz
zato per diverse ore la cit-
tatdina. La pioggia ha ini
ziato a cadere poco prima 
delle 13; il nubifragio è du

rato appena un'ora, ma è 
stato sufficiente per provo
care danni ingenti: deci-

' ne di scantinati allagati. 
fogne scoppiate in diversi 
punti della città nella zo
na centrale di via Gari
baldi, all'incrocio con l'Au
rei ia, l'acqua ha raggiunto 
gli 80 centimetri. La stra
da statale è s ta ta inter
rotta per circa un'ora. I 
vigili di Civitavecchia. — 
aiutati da alcuni reparti 
inviati da Roma e da 
Bracciano — hanno effet
tuato oltre 100 interventi. 
Nelle operazioni di soc
corso sono stati impegnati 
70 uomini e una decine di 
mezzi, fra autogrù e pom
pe idrovore. 

La pioggia non ha cer
to favorito un rientro or
dinario. Ma fino a que
sto momento la polizia 
stradale e i carabinieri 
impegnati nel servizio di 
vigilanza sulle principali 
arterie, sono riusciti a 
mantenere la situazione 
sotto controllo. Code di 
macchine che procedevano 
a passo d'uomo si sono 
formate in serata sulle 
strade provinciali e stata
li; ma gli intasamenti più 
pesanti sono avvenuti nel

le autostrade. Al casello 
Roma-nord dell'» A 1 », già 
alle 16,30 si era formata 
una fila di auto lunga un 
chilometro. In serata la 
situazione è peggiorata, e 
molti automobilisti hanno 
dovuto aspettare più di 
un'ora per accedere al rac
cordo anulare, dove lì flus
so automobilistico proce
deva lentamente. Abba
stanza tranquilla, invece, 
la situazione sui treni. 

Non sono mancati i mo
menti di apprensione nel
la giornata di ieri. Nel tar
do pomeriggio è stato da
to l'allarme per una fami
glia di romani scomparsa 
a Rocca di Mezzo, in A-
bruzzo. I carabinieri ave
vano già avviato le ricer-
che, ma poco dopo le 21 si 
è chiarito tutto. I signori 
Crosti — questo il nome 
della famiglia data per di
spersa — si erano sempli
cemente allontanati senza 
avvertire i parenti. 

Da domani, certamente, 
inizierà il rientro più mas
siccio. Soprattutto quello 
dei villeggianti che vengo
no da lontano: dalle spiag
ge del meridione, dalla ri
viera ligure e romagnola o 
dalle Dolomiti. Chi si rtra 

limitato a trascorreie qual
che giorno in pensione nel
le stazioni turistiche del 
Lazio è già rientrato. Gli 
affari in questi giorni so
no stati scarsi, soprattutto 
nei centri balneari della 
costa romana. Ieri la 
spiaggia di Ostia era qua
si deserta: uno spettacolo 
davvero inusuale in que
sta stagione. 

Il maltempo è stato una 
delle cause del rientro an
ticipato di qualche ora ri
spetto agli anni scorsi. Ma 
il motivo fondamentale 
delle « ferie corte » è sta
ta la mancanza di soldi: 
mighaia di romani, col 
portafoglio asciutto, non 
hanno potuto permettersi 
una vacanza più lunga di ' 
due o tre giorni. Molti si 
sono dovuti accontentare 
di una « gita fuori porta » 
La maggioranza, poi — 
almeno la metà — è ri
masta in città, e le ferie 
le ha passate fra i bar 
del suo quartiere. 

I disagi che ha dovuto 
affrontare chi è rimasto 
in città non sono stati po
chi. I negozi, ad esempio. 
erano quasi tutti chiusi. Il 
« piano ferie » predisposto 
dall'unione commercianti 
per evitare che tutt i gli 
alimentari chiudessero nel
la settimana di Ferragosto, 
non sembra aver dato ì ri
sultati sperati. Gli esercen
ti che avevano fatto richie
sta di andare in vacanza 
durante il turno « b » (dal 
15 al 30 agosto) erano ap
pena 3.600 su 12.000. in real
tà, invece, in questi giorni 
botteghe aperte sono 
chiuse anche molte trat
torie. e persino i cinema
tografi. 

Quanti sono quelli che 
sono restati in città il 

giorno di ferragosto? E' 
difficile dirlo: ma alcu
ni ciati forniti dall'uffi
cio movimento delle Fer
rovie dello Stato è pos
sibile trarre alcune consi
derazioni. In tanto si può 
rilevare che il numero dei 
romani che si è allonta
nato dalla cit tà (anche 
solo per qualche giorno) 
non è stato superiore a 
quello degli anni scorsi. 
In secondo luogo — fa
cendo ì conti in tasca al
le F.S. — si viene a 
sapere che il libro dei 
conti, alla fine di luglio, 
fa registrare una cifra 
che è circa il 15° o supe
riore a quella degli anni 
passati. 

Questo evidentemente si
gnifica che molti hanno 
lasciato l'auto in garage. 
e hanno viaggiato in tre
no. « Ma probabilmente 
— spiega il dottor Pi-
ciotti. direttore dell'uffi
cio movimento della sta
zione Termini — il moti
vo di questo incremento 
è onche un a l t ro : lo sca
glionamento delle ferie 
(che nessuno si è preoc
cupato di organizzare) in 
parte è avvenuto sponta
neamente; un po', forse, 
per scelta di chi è anda
to in vacanza, un po' 
dettato dal calendario. Il 
giorno di ferragosto in
fatti. che ha coinciso 
con la domenica, ha reso 
impossibile il ponte. Co
si il traffico maggiore — 
almeno sui treni — lo 
abbiamo avuto nel mese 
di luglio. Il giorno di 
punta è s ta to il 31: in 
quella occasione la cifra 
dei passeggeri sulle linee 
delle F.S. ha toccato 
vertici mai raggiunti in 
passato ». 

Le chiamate più numerose 
per enterite e solitudine 

Molti malati immaginari per gli interventi della guardia medica - Un pome
riggio con i « monaci » del tempio di « Hara Krishna » - La cena dei dipendenti 
negli uffici occupati della « Columbia » - I fuochi d'artificio a Primavalle 
« Aria di montagna » sulla cupola di S. Pietro - Assalto Hei turisti a Caracalla 

Roma di ferragosto: la città « abbandonata » e « vuota » ha vissuto, In realtà, una domenica come tulle le altre. 
Assicurali i servizi essenziali chi ha voluto, ha trovato ciò che gli serviva: I bar, il venditore di palloncini a Villa 
Borghese; la giostra al piazzale del Pincio e gli immancabl II posteggiatori abusivi. La sensazione è che i romani rimasti 
in città siano stati più numerosi dello scorso anno. Chi non è restato per lavorare (e anche questi non sono stati pochi) 
la mattina ha affollato le ville e i parchi, il pomeriggio lì a dormito, e la sera è andato al cinema o a piazza Navona 
a mangiare il gelato. Tutto sommato, è stata una giornata t ranquil la: l'hanno confermato pure i responsabili dell'ordine 

pubblico dell'assistenza sani-

La cena dei dipendenti della « Columbia » nello stabilimento 

Sulle strade pesantissimo il bilancio della giornata festiva 

~~ NOVE MORTI IN INCIDENTI 
ALLE PORTE DELLA CITTÀ 

Quattro le vittime di uno scontro sulla Cassia tra due auto e un pullman di turisti • Una manovra 
incauta all'origine di due sciagure nei pressi di Moncone e di Anzio - Ancora non identificato un 
giovane travolto da una macchina ad Albano - Autostoppista romana investita e uccisa a Nuoro 

Un aspetto del pauroso incidente avvenuto sulla via Cassia. Accanto al titolo: Tiziana Ciccotti e lo zio Pietro, i due morti 
«Iella e 850» • Africano Nelly, la conducente dell'< Anglia > 

E' LA PROPRIETARIA DELLA « MERCEDES » CHE HA INVESTITO LAURA CURZI 

Un arresto per la bimba uccisa dall'auto 
Gli investigatori ritengono che alla guida della potente vettura ci fosse un parente della donna — L'incidente 
non ancora chiarito in tutti i particolari — Proseguono le ricerche del guidatore e del suo accompagnatore 

E' s ta ta arres ta ta la pro
prietaria della « Mercedes > 
che sabato pomeriggio aveva 
travolto e ucciso la piccola 
Laura Curai, di 5 anni, men
t re correva giocando in una 
s trada di Primavalle. Si trat
t a di Assunta. Di Sabbatino, 
un'infermiera di qua ran tan
ni. ammanet ta ta ieri matt ina 
nella sua abitazione, in via 
dell'Assunzione, a Primaval
le, dagli agenti della polizia 
abradale. Il mandato di cat-
t ^ a emesso dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Carlo Destro, parla di falsa 
denuncia e simulazione di 

Subito dopo l'incidente As
sunta Di Sabbatino aveva di
chiarato che l'auto le °ra 
stata rubata poche ore prima 
ed aveva sporto denuncia per 
il furto. Alla richiesta degli 
agenti di mostrare le chiavi 
delia vettura, però, la donna 
aveva detto che non riusciva 
a trovarle. Secondo quanto 
hanno accertato gli investiga
tori. al volante della «Mer
cedes » nel momento della di
sgrazia c'era il fratello del
la proprietaria, il quale si è 
reso irreperibile, 

La tragedia, come si ricor
derà. era avvenuta alle 14.30 
di sabato, all'incrocio t ra via 

Angelo Mai e via S. Iginio 
Papa, a Primavalle. La picco
la Laura Curzi era scesa poco 
prima in strada, assieme ai 
fratellino Lorenzo, di 7 anni, 
per giocare con altri bambini. 
Faceva molto caldo, e i pie-
coli si schizzavano con alcu
ne pistole ad acqua, corren
do lungo i marciapiedi. Ad 
un certo punto. Laura è sce
sa di corsa in mezzo alla 
strada, infilandosi tra le mac
chine in sosta. In quel mo
mento • sopraggiungeva la 
« Mercedes » con due uomini 
a bordo; una brusca frenata 
e una sterzata tentata in 
extremis dal guidatore non 

sono servite ad evitare che la 
bambina finisse sotto le ruo
te. I due occupanti delia mac
china. aiutati da un passan
te. hanno subito caricato la 
piccola sulla vettura, traspor
tandola alla clinica Villa 
Chiara. Appena sono arriva
ti. mentre i sanitari provve
devano a far trasferire la 
bambina al S Filippo Neri 
— dove purtroppo è morta 
poco dopo — gli occupanti 
della « Mercedes » si sono di
leguati senza lasciare le loro 
generalità. Un infermiere del
la clinica è riuscito tuttavia 
a rilevare la targa dell'auto. 

Una tragica catena di in
cidenti stradali, con un pe-

. sante bilancio complessivo, ha 
funestato la giornata di fer-

1 ragostoi sulle strade che si 
snodano intorno alla ci t tà so
no morte nove persone. La 
sciagura più grave si è veri
ficata nel pomeriggio sulla 
via Cassia dove due auto so
no finite contro un pullman 
carico di turisti. Le vittime 
sono suite quattro. Per estrar
re i loro corpi dal groviglio 
di lamiere i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare con la 
fiamma ossidrica per diverse 
ore. Altri due scontri, entram
bi con due morti, si sono ve
rificati nella serata di do
menica sulla v:a Maremma
na bassa, tra Monierotondo 
e Tivoli, e nei pressi di An
zio. dove una « BMW >\ dopo 
una spericolata manovra si 
è schiantata frontalmente 
contro un'altra macchina. Il 
conducente della macchina 
tedesca è s ta to arrestato: 
si t rat ta di un pregiudicato 
che è s ta to trovato privo di 
patente di gu.da. 

La nona vittima del'.a stra
da. la prima in ordine di 
tempo, è un siovanc non an
cora" identificato, di e tà com
presa t ra i 20 e i 25 anni : e 
s ta to investito nella notte t ra 
sabato e domen.ca ad Alba
no. L'investitore, fuggito su
bito dopo la disgrazia, è sta
to rintracciato poche ore più 
tardi ed arrestato. S. t ra t ta 
di Filippo Di Virgili, di 31 
anni, un impiegato de.le 
poste. 

La più grave delle quat tro 
sciagure e avvenuta a'.'.e 17.45 
sulla Cassia, a l l ' a i z z a della 
Tomba di Nerone. Su una 
« 850 » stavano viaggiando. 
diretti verso Roma. Tiziana 
Ciccotti. di 21 anni, abi tante 
in via Montasio 11. che era 
al volante, la madre Maria 
Tuliano. di 48 anni, la sorel
la Delia, di 9. e Io zio pater
no. Pietro Ciccotti, di 45 anni . 
• Improvvisamente, forse per 
un malore. Tiziana Ciccotti 
ha perso il controllo dell'uti
litaria che è finita sulla car
reggiata opposta proprio men
tre stava arrivando un tor
pedone carico di turisti. L'au
tista del pullman, l'inglese 
Leslie Derek Tanner . 36 anni. 
di Enfield. non è riuscito ad 
evitare lo scontro che è stato 
violentissimo. Per di più, do
po aver cozzato contro il 
muso del torpedone, la «850* 
è s ta ta anche tamponata dal
la macchina che la seguiva, 
una «Anglia», sulla quale 

Delia Ciccolti, l'unica superstite dell'incidente sulla Cassia 

erano Joannella Tafun. di 35 
anni , abitante in v\a Cor
nelio Celso 1. e Nelly Afri
cano. di 74 anni , via Flami-

questo caso all 'incidente è se
guito un tamponamento. 

Nello scontro ì coniugi Ca
lamita sono morti sul colpo 

ma 215. Subito dopo lo scon- e il loro bambino è s ta to ri 
tro s.a il pullman con i tu 
risti che la « Anglia » sono 
finiti ne'.ia scarppata che fian
cheggia la Cassia. La «850», 
ridotta a un ammasso di la
miere contorte, è rimasta in
vece al centro della s t rada 
con il suo carico umano. De
gli occupanti t re erano mor- ! 
t i : si era salvata soltanto la 
piccola Delia Ciccotti che è 
s ta ta ricoverata al vicino 
ospedale Fatebenefratelli con 
una prognosi di 10 giorni. 
Quarta vittima della sciagu
ra è s ta ta una delle due oc
cupanti della « Anglia ». Nel
ly Africano. 

Un'altra grave sciagura. 
con un bilancio di 2 morti . 
è avvenuta alle 22 nei pressi 
di Moncone, sulla via Ma
remmana Inferiore che uni
sce Monterotondo a Tivoli. 
All'origine della tragedia ci 
sarebbe un sorpasso intra
preso senza la dovuta accor
tezza. Autore del trag.co sor
passo è s ta to Annunzio De 
Angelis. di 21 anni che era 
a bordo di una « 125 » insie
me a Luigi Del Sanio e Lu
cia Amedeo, rispettivamente 
di 17 e 22 anni. 

Dopo aver affiancato in 
corsa un'altra macchina che 
la precedeva, la « 125 » si è 
trovata davanti una «126» 
condotta da Angelo Calami
ta. di 38 anni e sulla quale 
erano anch'* '» moglie di que
st'Ultimo. Angela Ruggero, di 
33 anni, e il figlioletto Vito 
Massimo, di 6 anni. 

Lo scontro, frontale, è sta
to violentiAsimo. Anche in 

coverato in gravissime con
dizioni all'ospedale di Palom-
bara Sabina. 

Gravemente feriti sono ri
masti anche i tre occupanti 
della macchina investitrice: 
il più grave è il conducente. 
Annunzio De Angelis. 

Due morti sono anche il bi
lancio dell'incidente accaduto. 
sempre • in serata, sulla via 
Litoranea nei pressi di Co
lonia. a due chilometri da 
Anzio. Dopo una spencolata 
manovra, una « BMW » che 
era condotta da Stefano Bon-
giorno. di 27 anni, e sulla qua
le er.*no anche Claudio San-
cmi. di 18 anni e Vincenzo 
Botta, di 21, si è scontrata 
frontalmente con una «500» 
sulla quale erano ì coniugi 
Sergio Tirino, di 28 anni, e 
Maria Antonietta Ferrante . 
di 26. I giovani sono morti 
sul colpo. 

Giunti sul posto per effet
tuare i rilievi dell'incidente 
ì carabinieri della Compagnia 
di Anzio hanno avuto la sor
presa di trovare sfornito di 
patente il conducente della 
a BMW ». pregiudicato per 
reati contro il patrimonio. 

Complessivamente le scia
gure della • s t rada accadute 
nella • giornata di ferragosto 
sono s ta te 1C. quat t ro di e.ise 
mortali. Lo scorso anno furo
no invece 12: le vittime una. 

Infine una ragazza roma
na, Maria Cristina Poligno-
ne, di 20 anni, è s ta ta travol
ta e uccisa mentre con altri 
amici faceva l '«autostop» al
la periferia di Nuoro. 

tari a. 
Qualcuno ha cercato modi 

diversi per trascorrere il fer
ragosto in ci t tà: Luca Pisani. 
ad esempio, ha portato il fi

glioletto di sette anni, Stefa
no. sulla cupola di San Pie 
tro «a prendere l'aria di 
montagna ». La .scalata è sta
ta piuttosto faticosa mon fun
zionava neppure l'ascensore 
fino alla Loggia) e sulla vet
ta la vista non era un gian-
chè. Una fitta caligine — ti
mida e appiccicosa — ha in
fatti circondato la cit tà per 
tutta la matt ina. « A' papà. 
andò sta casa nostra? », la 
spiegazione approssimativa e 
coni usa non ha soddisfatto 
per niente il piccolo, che si è 
messo a piangere. Sotto, le 
uniche cose che si distingue 
vano con chiarezza, erano i 
giardini del Vaticano: splen
diti, fioriti, e perfettamente 
deserti. 

I turisti non sono certo 
mancati . Sono andat i anche 
loro a San Pietro, hanno tro
vato ì musei chiusi e. alla se
ra, tutti compatti sono stati 
scaricati dai torpedoni diret
tamente alle Terme di Cara-
calla per assistere aH"ultima 
replica dell'Aida, con tanto di 
trombe e di cavalli. 

II vigile urbano di servizio 
all'ingresso del Campidoglio. 
Giovanni Capitani, ha fati
cato non poco a convincerli 
in varie lingue che di li non 
si passava. Gli uffici del Co
mune. per la prima volta do
po molti giorni, sono rimasti 
vuoti. «A dotto*, qui non c'è 
nessuno, ma fino a ieri sera 
c'è s tato un traffico che non 
le dico » commenta soddisfat
to. I ritmi della nuova giunta 
hanno già fatto il giro di tut
ti i dipendenti comunali: «T 
altro giorno hanno detto alle 
cinque, e alle cinque in punto 
si sono riuniti » dice tutt i di 
un fiato. 

Puntualmente, pure, come 
sempre, il « botto » di mezzo
giorno: le « buone abitudini » 
non si perdono neanche a fer
ragosto. Al Gianicolo ad assi
stere allo sparo del vecchio 
obice del *15-'18 c'era un sac
co di gente: tutti romani, al
la faccia delle statistiche che 
li vogliono per forza distesi 
sulla spiaggia di Ostia. Peru
gino, ma da venti anni a Ro
ma. Benito Bregli, l'artificie
re che ha caricato il canno
ne « Siamo rimasti in due a 
farlo tuonare — racconta — 
e oggi tocca a me ». Il pezzo 
d'artiglieria ha sparato, men
tre Pulcinella sul piazzale, vi
s ta la buona parata, dava 
spettacoli straordinari . Non 
c'era, è vero, il vecchio e no
tissimo Carlo, il buratt inaio 
conosciuto anche nel mondo 
dello spettacolo, ma il suo 
allievo in ar te . Umberto Ro
magnoli, se l'è cavata benis
simo. «Stasera, se continua 
casi afferma — verrà Carlo 
a fare le commedie ». Il pub
blico si sa, la sera è più esi
gente. 

Sul fronte sanitario non 
sono mancati caM veramen
te seri, ma alla guardia me
dica permanente il telefo
no ha squillato soprat tut to 
per due gravi malanni sta
gionali. il coemero e la so
litudine. 

« Lavorare di ferragosto 
non sarebbe male — spiega 
Enzo Pallante. un addetto al 
servizio — se la gente si con
vincesse che il cocomero 
freddo, mangiato a meren
da. fa venire le coliche ». « Ci 
chiamano anche le persone 
che si sentono troppo sole 
— aggiunge la dottoressa Di 
Giul.o. ostetrica, 24 ore di 
servizio — alle volte voglio
no una buona parola, un 
consiglio, un po' di amici* a. 
e basta. Per chi è senza nes
suno. il ferragosto non è cer
to un'allegria » 

Roma tutavia. a girarla 
bene, offre svaghi di vario 
genere pure a ferragosto. Al 
tempio di « Hara Krishna » 
di gente ce n'era parecchia. 
Il luogo, una villa chi ^a di 
chi, vicino a Porta Ardeati-
na. con tan to di piscina e di 
campo da tennis fuori uso. 
non era niente male, anzi 
forse era la cosa migliore. Il 

resto, le musiche. ì conti e i 
balli, for^e. un po' monotoni, 
qualcuno li ha presi sul se
rio: distinte signore e rasaz-
zotti dì buona fannelia han
no danzato, o meglio saltel
lato. ol ritmo di tamburelle 
e sonagli, insieme a monaci 
« indiati' >. L'odore degli in
censi orientali era forte e pe
stifero e. insieme all 'altro in
conveniente — l'obbligo del 
piedi scalzi — rendeva'il tut
to poco tollerabile. 

Se c'è chi si è divertito nei 
modi più strani, c'è s ta to 
pure, chi il ferragosto l'ha 
passato nello fabbriche e ne
gli uffici occupati Così ì di
pendenti del (> Giornale d'Ita
lia >>, ì lavoratori dell'hotel 
Genova e delle due compa
gnie di assicurazione, la « Co
lumbia » e lo « Centrale ». li
quidate per bancarotta frau
dolenta. In una grande ce
na, « per tenere su il mora
le. per fare il punto sulla 
situazione ma anche per di
strarsi un po' ». si sono ritro
vati tutti insieme nei loca
li di via Capitan Bavastro. 
i dipendenti delle due so
cietà assicurative e i loro 
familiari. 

Teresa Apollonio ha pre
parato. insieme alla madre. 
uno sformato di «pasticci va
ri ». Ai resto del menù, che 
si è concluso con una deli
ziosa macedonia di frutta, ha 
pensato Osvaldo, il « cuo
co». 18 anni di servizio pres
so il bar della sede centra
le della CGIL: « ai tempi di 
Di Vittorio » ricorda. « Una 
volta eravamo solo collochi 
di ufficio — ci tiene » pre
cisare. sorridendo, Marisa 
Marini — ora siamo diven
tati tutti amici, la lotta ci 
fa sentire più vicini ». 

La periferia continua a far 
storia a sé. 

« In vacanza? Ma che sia
mo matti? Prima, li sordi che 
nun ce s tanno — dice Gi
no —. e poi. andò' vado? ». 
«Guarda — ogsiunRe — dal
la borgata non è part i to nes
suno». è giù uno lunga li
sta di nomi: amici, parenti . 
conoscenti, compagni, tutti 
presenti. La parrocchia di 
Primavalle è Santa Maria 
Assunta e per tre giorni è 
come stare al paese* lumi
narie. giostre, spaghetti e ro
sticcerie aperte. Tuti in piaz 
za e nelle vie adiacenti a be
re. a Dnrlare. a buttare le 
« diecimila » al gioco delle 
tre carte. Al mare, ai mon
ti. alle «stUDidaggini che di
ce la televisione » non ci ha 
pensato proprio nessuno. C 
era anche la banda di Grot-
taferrata e i fuori d'artificio 
a Venere allesra. almeno per 
un giorno, la gente. 

Alber to Cortese 

Ordigno contro 
un ufficio 

diplomatico 
del Sud Africa 

Una bomba è esplosa ter. 
sera alle 22.40. davanti all'in
gresso d. un ufficio diploma
tico del Sud Africa, in viale 
Regina Margherita 279. al 
quarto piano, provocando dan
ni di modeste proporzioni. 

I vigili del fuoco e gli agen
ti di polizia accorsi sul luogo 
dell 'attentato, hanno trovato 
1 resti dell'ordigno, che era 
composto da un tubo di allu
minio nempito di polvere da 
mina e da una miccia a lenta 
combustione 

Lo scopp.o non ha provoca
to feriti, dato che sul piano 
non ci sono ab.taz oni. I dan
ni ai mur. sono rilevanti, men
tre tutt i i vetri delle scale so
no andati :n frantumi. 

Sul posto si sono recati nu
merosi mezzi dei vigili del 
fuoco, che hanno provveduto 
a rimuovere i calcinacci e I 
vetri pericolanti, mentre gli 
artificieri compivano i primi 
rilievi. 

Per i compensi straordinari e i diritti sindacali 

Agenti della «volante» 
protestano via-radio 

Il giorno di Ferragosto guardie a bordo delle « pan* 
fere » hanno gridato slogan attraverso il microfono 

Singolare protesta degli a-
genti della squadra volante, 
che rivendicano la retribu
zione degli straordinari e i 
diritti sindacali: il giorno di 
ferragosto alcune guardie 
che erano a bordo delie « pan
te re» in servizio di vigilan
za nella città hanno alzato. 
a più riprese, il microfono 
che mette le autoradio in con
ta t to con la sala operativa 
della questura ed hanno gri
dato slogan. Le frasi di pro
testa r iguardavano la smili

tarizzazione del corpo, il sin
dacato di polizia, e. in parti
colare. la richiesta che ven
ga retribuito con compensi 
.straordinari il lavoro che gli 
agenti sono costretti a svolge
re nei turni festivi. 

I primi slogan si sono sen
titi sulla frequenza radio di 
« U Doppia Vela 21 » < la sigla 
della sala operativa» intorno 
alle 17. e via via ì messaggi 
di protesta sono divenuti più 
frequenti, senza tut tavia che 
venisse intralciato 11 lavoro. 


